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Oggetto: Variante al Programma di Recupero Urbano per l’area dell’ex 

deposito A.C.T.V. e al Piano Particolareggiato per 

Attrezzature Economiche Varie e Verde pubblico, in via 

Torino a Mestre - Controdeduzione alle osservazioni - 
APPROVAZIONE. 

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
(allegata alla delibera di Giunta Comunale  

di Controdeduzione alle osservazioni – APPROVAZIONE) 

 

Con nota Protocollo Generale n. 2012/301408 del 16.07.2012, le Società 

Aspiag Service Srl e C.E.R.V.E.T Srl, hanno presentato la domanda di 

approvazione di una Variante ai seguenti Piani Attuativi di iniziativa pubblica: 

- “Programma di Recupero Urbano per l’Ex deposito ACTV di Mestre”, 

approvato con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 3802 del 

5.12.2003, la cui validità ha scadenza in data 15.01.2014; 

- “Piano Particolareggiato per l’area per Attrezzature Economiche Varie 

e Verde Pubblico di Via Torino a Mestre”, approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 9 del 24.01.2005la cui validità ha scadenza in 

data 11.02.2015. 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 23.05.2011 è stata 

approvata la Variante al Programma di Recupero Urbano e al Piano 

Particolareggiato sopra elencati, la quale si intenderà definitivamente superata 

con l’entrata in vigore della presente Variante. 

Con successive note depositate in originale presso la Direzione Sviluppo del 

Territorio, le Società proponenti hanno sostituito e integrato la documentazione 

precedentemente presentata, con nuovi elaborati progettuali, al fine di 

consentire la stesura definitiva degli elaborati di Variante. 

La presente Variante, nel definire il proprio ambito d’intervento, prevede 

modifiche al perimetro del sopra richiamato Programma di Recupero Urbano, 

entro il limite ammesso del 10% della superficie territoriale, ai sensi 

dell’articolo 10.5 delle Norme Tecniche Generali di Attuazione della richiamata 

V.P.R.G. per la Terraferma, mentre non prevede alcuna modifica al perimetro 

del vigente Piano Particolareggiato. Tali variazioni interessano una superficie 

complessiva di mq 2.364, pari al 8.9 % della Superficie Territoriale del P.R.U. 

vigente (mq 26.836). 

La superficie territoriale complessiva della presente Variante, definita a 

seguito di tali variazioni, è pari a 32.273 mq. 

Gli ambiti interessati dalla presente Variante, a seguito delle variazioni sopra 

indicate e meglio rappresentate graficamente nell’elaborato progettuale n. 01, 

sono così censiti catastalmente al Comune di Venezia, Sezione Mestre: 

- N.C.T. Foglio 18 mappale 211; 

- N.C.E.U. Foglio 18 mappale 211 sub 4; 

- N.C.T. Foglio 18 mappale 2425; 

- N.C.E.U. Foglio 18 mappale 2425; 
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Immobili di proprietà della Società Aspiag Service S.r.l., (atto tra la Società del Patrimonio per la 

Mobilità Veneziana S.p.a. e Aspiag Service S.r.l., del 23 aprile 2012, redatto dal Dott. Martino 

Valmasoni, Notaio in Selvazzano Dentro (Pd). 

- N.C.T. Foglio 18 mappale 2034; 

- N.C.E.U. Foglio 18 mappale 2034 sub 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14 e 15; 

- N.C.T. Foglio 18 mappale 2035; 

- N.C.E.U. Foglio 18 mappale 2035 sub 2-3-4-5-6-7-8-9 e 10; 

- N.C.T. Foglio 18 mappale 2036. 

Immobili di proprietà della Società CE.R.V.E.T. S.r.l. (atto tra le Sigg.re Bertoldi Elisabetta e 

Bertoldi Alessandra e il Centro Regionale Veneto Evoluzione Tecnologica CE.R.V.E.T. S.r.l., del 

26 luglio 2012, redatto dal Dott. Roberto Paone, Notaio in Camposampiero (Pd). 

L’area in questione, al momento della presentazione della presente Variante, ricadeva all’interno 

del perimetro del “Sito di Interesse Nazionale di Venezia” definito con Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 23.02.2000, che individua le aree inquinate da sottoporre ad interventi di 

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica, in attuazione dell’art. 1, comma 4, della legge n. 

426 del 9/12/1998. 

A seguito del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  del 

24/04/2013 (“Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale di “Venezia 

(Porto Marghera”), l’area è stata esclusa dalla nuova perimetrazione del “Sito di Interesse Nazionale 

di Venezia”. 

Le aree ricadenti all’interno del perimetro della presente Variante, sono interessate dal Piano di 

bonifica/messa in sicurezza, approvato con Decreto del Ministero dell’Ambiente (Prot. n. 135 del 

18.07.2012). 

L’inizio lavori degli interventi ricadenti nelle modeste porzioni di aree esterne al sopra citato 

Piano di bonifica/messa in sicurezza, potrà avvenire secondo le disposizioni contenute nel parere 

della Direzione Ambiente e Politiche Giovanili P.G. N. 2012/530231 del 12/12/2012 (allegato n. 5 

all’Elab. n. 37. “Norme Tecniche di attuazione” della presente Variante). 

 

Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 

30/31 gennaio 2012, classifica il territorio compreso nella presente Variante, come ambito 

Territoriale Omogeneo (A.T.O.) n. 2 “Insediamenti Centrali di Mestre e Marghera”. 

L’ambito in questione è definito nella TAV. 4a “Carta delle Trasformabilità”, come ambito 

assoggettato ad “Aree di urbanizzazione consolidata”, ai sensi dell’art. 26 delle Norme Tecniche 

(N.T.) del P.A.T stesso e, per tali ambiti, non vengono previste prescrizioni. Pertanto, ai sensi 

dell’art. 3 delle sopra citate Norme Tecniche, il Piano Regolatore Generale vigente mantiene la 

propria efficacia fino all’approvazione dello stesso P.A.T.. 

 

La Parte Attuatrice nel proporre la realizzazione di una Sp complessiva di 14.707 mq, ha 

rinunciato, per sé ed aventi causa, alla realizzazione della rimanente Sp di 14.900 mq con 

destinazione residenziale (per una volumetria virtuale pari a 44.700 metri cubi), prevista dalla 

vigente strumentazione attuativa. 

La presente Variante prevede i seguenti interventi principali: 
 

• la realizzazione di una superficie lorda di pavimento (Sp) complessiva di 14.707 mq così 

ripartita: 

- 10.957 mq a destinazione direzionale/commerciale; 

- 3.750 mq a destinazione residenziale (di cui 3.000 a prezzo convenzionato); 
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- 300 mq ad Attrezzature Collettive (sala prove musicali); 

• la realizzazione di una viabilità di collegamento tra le vie Torino e Cà Marcello e una 

rotatoria tra l’incrocio di Corso del Popolo e Via Torino; 

• la realizzazione di uno standard secondario attrezzato a spazi pedonalizzati per 2.095,50 mq; 

• la realizzazione di uno standard primario a verde (attrezzato a parcheggio) per 1.000 mq; 

• la realizzazione di uno standard primario a parcheggio per 4.801,45 mq; 

• la realizzazione di opere volte a garantire l’invarianza idraulica. 

Le sistemazioni viarie fuori ambito (rotatoria) e le opere compensative volte a garantire 

l’invarianza idraulica dell’intero intervento, così come concordate con il Consorzio di Bonifica 

Acque Risorgive, che consistono nella realizzazione di ampie vasche di laminazione sottostanti il 

parcheggio ricompreso tra la torre direzionale e la struttura commerciale e di una serie di condotte 

di collegamento con la fognatura mista di Via Torino, non sono a scomputo del contributo dovuto 

per gli oneri di urbanizzazione. 

Al fine di conferire maggior chiarezza nella lettura dei dimensionamenti previsti con il presente 

provvedimento, si allega una tabella riassuntiva e comparativa rispetto la strumentazione urbanistica 

generale, con le capacità edificatorie e i relativi standard (allegato 1). 

 

La presente variante prevede la monetizzazione di parte dello standard secondario a verde non 

reperito di 3.607,80 mq, ai sensi dell’articolo 32, comma 2° della Legge Regionale del Veneto n. 11 

del 23 aprile 2004, pari ad € 761.808,17. 

In luogo di tale monetizzazione e di una quota parte del contributo dovuto per il costo di 

costruzione (per un importo pari ad € 288.191,83), è prevista, da parte delle Società proponenti, la 

realizzazione e la cessione al Comune di un locale (all’interno dell’Unità Minima d’Intervento n. 3), 

destinato ad Attrezzature Collettive, con utilizzo a “Sala prove musicali”, per un valore a corpo 

stimato e concordato con il Comune di € 1.050.000. Detto locale viene previsto all’interno 

dell’ambito della presente Variante, in quanto l’attuale collocazione, presso il Centro Culturale 

Candiani, non risulta più compatibile con la riclassificazione dei propri spazi, a seguito 

dell’insediamento del nuovo complesso cinematografico multisala. 

 

I parcheggi privati relativi alla destinazione residenziale e direzionale/commerciale sono previste 

fuori terra, al fine di limitare gli scavi ai soli impianti fondazionali, ai sensi dell’art. 4, punto 4.1.3. 

lettera g) delle N.T.G.A. della vigente Variante al P.R.G. per la Terraferma. 

Gli interventi previsti all’interno delle U.M.I. n. 1; 2 e 3, oggetto della presente Variante, 

potranno essere attuati, in alternativa ai Permessi di costruire, anche attraverso la presentazione di 

specifiche Denunce di Inizio Attività, in quanto gli elaborati del presente P. di L. contengono 

precise disposizioni plano - volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, tali da poter dare 

attuazione ai suddetti interventi tramite D.I.A., ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

– “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, aggiornato al 

Decreto Legislativo del 27 dicembre 2002 n. 301. 

La realizzazione degli interventi nell’U.M.I. n. 4, a differenza delle altre U.M.I., potranno essere 

attuati solo mediante la presentazione di uno specifico Permesso di Costruire. 

 

Al fine di acquisire i pareri da parte degli uffici ed enti erogatori di servizi, necessari per la 

conclusione istruttoria della presente Variante, si sono tenute due conferenze di Servizi ai sensi 

degli artt. 9, 14, 14-bis, 14-ter e 14 quater della L. 241/90 e ss.mm.ii., degli artt. 15, 17 e 23 del 

Regolamento Comunale sui Procedimenti Amministrativi approvato con deliberazione del C.C. n. 

113 del 06/10/2009 ss.mm.ii. e del Regolamento dei procedimenti della Direzione Sviluppo del 
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Territorio ed Edilizia approvato con deliberazione del C.C. n. 120 del 24/10/2011. 

Le risultanze delle Conferenze dei Servizi Istruttoria (tenutasi in data 22.11.2012) e Decisoria 

(tenutasi in data 13.12.2012), riportate nei verbali e relativi pareri, sono allegate alle N.T.A. della 

presente Variante. Eventuali aspetti chiarificatori/di dettaglio, emersi in Conferenza o nei pareri, 

dovranno essere valutati dagli uffici competenti in sede di rilascio dei rispettivi titoli abilitativi. 

Gli elaborati della presente variante sono stati illustrati in Commissione Edilizia Comunale che 

in data 04.02.2013, ha espresso parere favorevole condizionato (allegato 2). 

 

Nelle Conferenze di Servizi, il Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia, ha espresso due 

distinti pareri (PG n. 131448 del 20/11/2012 e PG. n. 139516 del 11/12/2012). 

Nel primo parere è stata comunicata l’esistenza di un’antenna radio (Radio Mestre Centrale), 

localizzata in via della Pila a Marghera, attualmente in esercizio, pur essendo priva della necessaria 

autorizzazione Provinciale (ai sensi dell’art. 3 della L.R. 29/1993 e ss.mm.ii. e dell’art. 87 del D. 

Lgs n. 259/2003), così come già accertato dalla stessa ARPAV nel “Verbale di accertamento di 

violazione amministrativa” datato 12.05.2011, successivamente comunicato al Comune di Venezia 

(al Comando Polizia Municipale e alla Direzione Ambiente – Servizio Aria e Fonti Energetiche), in 

data 28.07.2011. 

Poiché la presente Variante prevede una ricomposizione volumetrica della capacità edificatoria 

già assentita con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 del 23/05/2011, che prevede lo sviluppo di 

fabbricati di altezze massime fino a 80 ml, la Direzione Sviluppo del Territorio, prendendo atto 

della Determinazione n. 72 (Prot. n. 3705 del 11.01.2013) degli uffici Provinciali di Venezia 

(allegato 3), con la quale è stata diniegata alla mittente radiofonica, l’autorizzazione all’esercizio 

dell’impianto radio, ha provveduto a sollecitare la Regione del Veneto ad intervenire alla 

demolizione dell’antenna abusiva, ai sensi del comma 5 dell’art. 8 “Sanzioni” della L.R. n. 29 del 

1993, in quanto ente competente ai provvedimenti repressivi.  

La Direzione Sviluppo del Territorio, al fine di verificare l’ammissibilità alla possibile 

adozione/approvazione della presente Variante e al possibile futuro rilascio dei titoli 

abilitativi/efficacia della D.I.A. degli immobili in essa previsti, nelle more del provvedimento 

repressivo in capo alla Regione, ai sensi del comma 5 dell’art. 8 “Sanzioni” della L.R. n. 29 del 

1993, ha richiesto un Parere all’Avvocatura Civica Comunale, la quale si è espressa con nota Prot. 

Gen. n. 54196 – 2013 del 30.01.2013 (allegato 4). 

 

Successivamente in data 26/06/2013 la società Radio Mestre Centrale s.a.s. ha inoltrato una 

nuova richiesta di autorizzazione alla Provincia di Venezia per l’installazione di un impianto con 

una frequenza pari a 101.100 MHz e potenza pari a 4000 W al trasmettitore. In data 03/09/2013 con 

Determina della Direzione Ambiente prot. n. 76465 (allegato 5) la Provincia di Venezia ha 

autorizzato ai sensi della L.R. n. 29/93 e del D. lgs n. 259/2003 la Società Radio Mestre Centrale 

all’installazione dell’impianto radiofonico sopracitato in via della Pila. Tale impianto prevede una 

frequenza e una potenza compatibile con l’edificazione prevista dalla presente Variante così come 

riportato nel verbale di Conferenza di Servizi del 25/06/2013 (allegato 6). 

 

Al fine di consentire l’attuazione di tutti gli interventi convenzionalmente previsti dalla presente 

Variante, si rende necessario prorogare di cinque anni i termini di validità dei sotto riportati Piani 

Attuativi, ai sensi dell’art. 20, comma 11 della Legge Regionale del Veneto n. 11 del 23.04.2004 e 

ss.mm.ii. fino al 15.01.2019, termine determinato con decorrenza dalla data di scadenza della 

validità del “Programma di Recupero Urbano”, prevista in data 15.01.2014: 

- il vigente Programma di Recupero Urbano, approvato con la deliberazione di Giunta 
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Regionale del Veneto n. 3802 del 5.12.2003, con scadenza in data 15.01.2014; 

- il vigente Piano Particolareggiato, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 

del 24.01.2005, con scadenza in data 11.02.2015. 

La presente Variante, adottata con delibera di G.C. Giunta Comunale n. 53 del 15 febbraio 2013, 

completo di tutti gli atti relativi, è stato depositato a disposizione del pubblico per dieci giorni 

consecutivi e precisamente dal 07/03/2013 al 17/03/2013 presso la Direzione Sviluppo del 

Territorio – Ufficio Urbanistica del Comune di Venezia, nella sede di Mestre, Viale Ancona 63. 

Dell’eseguito deposito è stata data immediata notizia al pubblico mediante avviso affisso 

all’Albo Pretorio del Comune e mediante affissione di manifesti.  

Durante il periodo di deposito e nei successivi venti giorni, e precisamente entro il 06/04/2013, i 

proprietari degli immobili potevano presentare opposizioni mentre chiunque poteva presentare 

osservazioni alla suddetta Variante. 

Entro i termini di legge sono pervenute 2 osservazioni, mentre nei giorni immediatamente 

successivi sono pervenute altre 15 osservazioni per un totale di 17 osservazioni, che l’ufficio 

istruttore ha contro dedotto, così come riportato nell’allegato A al presente provvedimento. 

In data 14/10/2013 con Deliberazione n. 15 la Municipalità di Mestre ha espresso parere 

favorevole (allegato n. 7), controdedotto dall’ufficio istruttore (allegato n. 8). 

Con Parere Motivato n. 119 del 22 Ottobre 2013 (allegato alle Norme Tecniche d’Attuazione) 

l’Autorità Competente per la VAS d’intesa con l’autorità Procedente ha espresso il Parere di non 

assoggettare alla procedura di VAS la Variante di cui all’oggetto. 

La presente Variante è costituita dai seguenti elaborati: 

a) elaborati adottati che non sono stati modificati: 

 

Elab. 01 Fascicolo di Analisi 

Tav. 02 Documentazione fotografica 

Tav. 03 Rilievo stato di fatto 

Tav. 04 Planivolumetrico - Unità di intervento 

Tav. 05 Modi di intervento ammessi 

Tav. 06 Planimetria delle coperture con altezze degli edifici 

Tav. 07 Assetto patrimoniale delle aree 

Tav. 08 Standard a parcheggio  

Tav. 09 Standard primario a verde 

Tav. 10 Standard secondario 

Tav. 11 Attrezzamento delle aree a servizi pubblici 

Tav. 12 Isole ecologiche 

Tav. 13 Planimetria segnaletica stradale 

Tav. 14 Sezioni stradali 

Tav. 15 Planimetria generale stato di progetto  

Tav. 16 Comparativa con skyline 

Tav. 17 Edificio commerciale pianta piano terra 

Tav. 18 Edificio commerciale pianta piano primo 

Tav. 19 Edificio commerciale pianta copertura 

Tav. 20 Edificio commerciale prospetti e sezioni 

Tav. 21 Torre direzionale residenziale piante PT-P3 

Tav. 22 Torre direzionale residenziale piante P4 - P19 

Tav. 23 Torre direzionale residenziale prospetti 

Tav. 24 Torre direzionale residenziale sezioni 

Tav. 25 Planivolumetrico - Foto del plastico 

Tav. 26 Planimetria rete fognaria 

Tav. 27 Profili rete fognaria 

Tav. 28 Dettagli rete fognaria 

Tav. 29 Rete telefonica 

Tav. 30 Rete acquedotto 
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Tav. 31 Rete gas 

Tav. 32 Rete di illuminazione pubblica 

Tav. 33 Particolari costruttivi illuminazione pubblica 

Tav. 34 Rete enel 

Tav. 35 Schemi dei quadri elettrici 

Elab. 36 Relazione geologico-geotecnica 

Elab. 38 Relazione Tecnica 

Elab. 39 Computo Metrico Estimativo opere di urbanizzazione 

Tav. 41 Planimetria rotatoria tra Corso del Popolo e via Torino 

Elab. 42 Piano del traffico 

Elab. 43 Relazione tecnica specialistica illuminazione pubblica 

Elab. 44 Documentazione di cui alla L.R. Veneto 17/2009 relativa al contenimento  

  dell’inquinamento luminoso 

Elab. 45 Calcoli esecutivi illuminazione pubblica 

Elab. 46 Sovrapposizione progetti di bonifica 

Elab. 47 Invarianza Idraulica 

 all 1 R00 Planimetria rilievo quotata 

 all 2 R01 Planimetria rete acque meteoriche 

 all 3 R02 Profili rete acque meteoriche 

 all 4 R03 Dettagli rete acque meteoriche  

Tav. 48 Planimetria eliminazione barriere architettoniche 

Tav. 49 Manutenzione rete acque meteoriche 

 all 01 Nota dello Studio Berro s.r.l. Prot. n. AB/af_1990/2012 

Tav. 50 Planimetria segnaletica stradale – Pista ciclabile 

Tav. 51 Planimetria rete acque meteoriche 

b) elaborati aggiornati a seguito del recepimento delle controdeduzioni alle osservazioni, della 

controdeduzione alla Parere della Municipalità e a seguito della modifica d’ufficio, in 

recepimento del Parere Motivato della Commissione Regionale V.A.S.): 

 
Elab. 37 Norme Tecniche di Attuazione; 

Elab. 40 Schema di Convenzione; 

 

Considerato quanto sopra, vista la documentazione che costituisce la presente Variante, questo 

ufficio ritiene che la stessa sia procedibile per l’iter approvativo, in quanto contiene previsioni e 

garanzie tali da consentirne l’attuazione. 

 

Allegati: 
 

- (allegato 1) Tabella riassuntiva dei dimensionamenti edificatori e relativi standard; 

- (allegato 2) Parere Commissione Edilizia Comunale del 04.02.2013; 

- (allegato 3) Determinazione della Provincia di Venezia n. 72 (Prot. n. 3705 del 11.01.2013); 

- (allegato 4) Parere Avvocatura Civica Comunale Prot. Gen. n. 54196 – 2013 del 30.01.2013; 

- (allegato 5) Delibera Provinciale di autorizzazione prot. n. 76465 del 03/09/2013 con delibera; 

- (allegato 6) Verbale Conferenza di Servizi del 25/06/2013; 

- (allegato 7) Parere Municipalità Deliberazione n. 15 del 14 Ottobre 2013 e controdeduzione; 

- (allegato 8) Controdeduzione al Parere della Municipalità; 

 
Il Dirigente 

del Settore dell’Urbanistica Terraferma 

Arch. Luca Barison 

 



 

 

 

Dati dimensionali ambito di variante 

Sp per destinazioni d’uso Standard  
St 

Superficie 

territoriale 

Abit. 

teorici Residenziale 
Attività connesse 

alla Residenza 

Sp 

Totale  Primario a 
parcheggio 

Altri standard 

Variante al P.R.U. e P.P. 
Approvate con D.C.C. n. 74 

del 23.05.2011 
mq 32.001 n. 373 

mq 18.650 
 

di cui: 

- mq 3.000 edilizia convenzionata; 
- mq 3.000 derivanti da potenzialità 

 edificatoria generata da terreni in 

 Z.T.O. BRU 9); 

mq 10.957 
mq 

29.607 

di progetto 

mq 13.165 

di progetto  

mq 15.025,8 
( di cui mq 4.044 a verde primario 

reperiti e 1.457,8 monetizzati) 

Ambito di  

Variante di progetto 
mq 32.273 n. 75 

mq 3.750 
 

di cui: 

- mq 3.000 edilizia convenzionata; 

mq 10.957 
Mq 

14.707 

di progetto 

mq 4.801,45 

di progetto  

mq 4.607,8 
( di cui mq 1.000  a verde primario 

attrezzato a parcheggio e 3.607,8 

monetizzati) 

(Allegato 1)



(Allegato 2)



Provincia di Venezia

AMBIENTE

Determinazione  N. 72 / 2013
Responsabile del procedimento: PASTORE ANNAMARIA

Oggetto: DINIEGO DELL'AUTORIZZAZIONE RICHIESTA IN DATA 24.02.2012, DALLA
SOCIETA' RADIO MESTRE CENTRALE S.A.S AL NUMERO DI PROTOCOLLO
PROVINCIALE N. 16904 DEL 24.02.2012 PER L'INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO
RADIOFONICO PRESSO VIA DELLA PILA N. 11, VENEZIA, CON FREQUENZA PARI A
101.100 MHZ E POTENZA 8000 W.

      Il dirigente

Visti:
i. il D.Lgs.  n. 259/2003 “Codice delle comunicazioni elettroniche”;

ii. la L. 22 febbraio 2001, n° 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici”;

iii. il D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”;

iv. la L.R n. 29/1993 recante norme per la “Tutela igienico-sanitaria della popolazione dall’esposizione a
radiazioni non ionizzanti generate da impianti per teleradiocomunicazioni”;

v. la delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 2052 del 03.07.2007 “Inserimento e gestione dati
significativi impianti per teleradiocomunicazioni. Approvazione modellistica per la comunicazione di
detenzione e istanza di autorizzazione di impianti radiofonici e televisivi sia in tecnica analogica che in
tecnica digitale”;

vi. l’art. 87 del D.Lgs. n. 259/2003 che reca disciplina dei procedimenti autorizzatori relativi all’installazione di
infrastrutture di impianti radioelettrici tra cui anche quelli radio-trasmittenti, prevedendo che detta
autorizzazione sia rilasciata dagli Enti locali;

vii. l’art. 2 del D.Lgs. n. 267/2000 che definisce enti locali i comuni, le province, le città metropolitane, le
comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni;

viii. l’art. 3 della L.R n. 29/1993 comma 1, che prevede che l’installazione o la modifica di impianti per
teleradiocomunicazioni, con potenza efficace massima totale all’antenna superiore a 150 watt, siano
subordinate all’autorizzazione da parte del Presidente della Provincia competente per territorio;

ix. la legge n. 241/90.
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visti
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e, in

particolare, l’articolo 107, che definisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

ii. lo Statuto della Provincia di Venezia, e, in  particolare, l'art. 31, che disciplina le modalità di esercizio delle
competenze dirigenziali;

iii. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ed in particolare gli artt. 24 e 25 che definiscono il
ruolo, le funzioni e i compiti dei dirigenti approvato con delibera n. 230 del 29.12.2010.

vista la richiesta di autorizzazione della società Radio Mestre Centrale s.a.s., con sede legale in via Monte Nero 84,
Milano,  presentata ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 29/1993 e s.m.i e dell’art. 87 del D.lgs n. 259/2003, ed acquisita agli
atti con protocollo  n. 16904 del 24.02.2012 per l’installazione di un impianto radiofonico in comune di Venezia, presso
via della Pila 11, Marghera Venezia;

Acquisito agli atti di questa Amministrazione con protocollo n. 45284 del 22.05.2012 il parere redioprotezionistico
negativo  formulato da ARPAV recante prot. 58328 /12/AF del 22.05.2012;

Dato atto che:

i. questa Provincia con nota protocollo n. 45800 del 23.05.2012 ha comunicato a mezzo telefax e raccomandata
A.R. alla società Radio Mestre Cenetrale s.a.s i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art.
10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i.  sulla base del parere radioprotezionistico  negativo  n. 58328/12/AF
formulato da ARPAV;

ii. la società Radio Mestre Centrale s.a.s. ha inviato, con nota acquisita agli atti con protocollo n. ° 53770 del
14.06.2012  le proprie osservazioni in risposta alla nota della provincia di Venezia n. 45800/2012 chiedendo
ad ARPAV di rivedere il parere radioprotezionistico rilevando che:

 l’impianto è operante da anni come riscontrato da ARPAV durante vari sopralluoghi ed è dotato di
autorizzazione Ministeriale;

 le misure in campo effettuate da ARPAV non hanno mai registrato superamento dei limiti di legge;

 i l parere radioprotezionistico formulato in occasione della richiesta di autorizzazione da parte di altre
società per impianti radiofonici presenti nel medesimo sito, è risultato positivo considerando anche il
contributo di Radio Mestre Centrale.

iii. con nota protocollo n. 56227 del 20.06.2012 questa Provincia ha trasmesso ad ARPAV le osservazioni
formulate dalla società Radio Mestre Centrale al fine di controdedurle puntualmente;

iv. con nota protocollo n. 109148 del 07.12.2012 questa provincia ha sollecitato ARPAV all’invio delle
controdeduzioni  già richieste con nota protocollo n. 56227/2012;

v. con nota recante protocollo n. 556/13/AF del 03.01.2013 ARPAV ha formulato le proprie controdeduzioni .

Ritenuto di fare proprie le suddette controdeduzioni, che vengono allegate al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;

Considerato, sulla base delle controdeduzioni formulate da ARPAV in risposta alle principali osservazioni presentate
dalla società Radio Mestre Centrale s.a.s, che:

i. l’impianto si è trasferito in via della Pila 11 dopo il 31.12.1996, come da autorizzazione ministeriale del
11.03.1997, ma non ha mai presentato a questa provincia prima del 28.02.2012 domanda di
autorizzazione ai sensi della L.R n. 29/93 e del D.lgs. n. 259/2003, pertanto la sua presenza, seppur
riscontrata da ARPAV in diversi sopralluoghi, non è mai stata legittimata da questa Amministrazione,

ii. ARPAV è tenuta ad esprimere un parere in merito agli aspetti radio protezionistici pertanto a tal fine
non ha alcuna rilevanza se e da quanto tempo l’impianto sia installato ed operante, né ha alcuna
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rilevanza la circostanza che l’impianto sia in possesso di concessione ministeriale per la quale non sono
richieste valutazioni in ordine alla tutela sanitaria ed ambientale;

iii. il fatto che in precedenti controlli di tipo strumentale in presenza dell’impianto in oggetto in attivo non
siano stati riscontrati superamenti dei valori stabiliti dalla norma non è in contraddizione con il parere
radioprotezionistico negativo emesso da ARPAV in quanto si tratta di misure rappresentative dei valori
di campo riscontrabili in particolari posizioni di misura e nelle condizioni di funzionamento degli
impianti radio e del fondo elettromagnetico rappresentative del momento della misura. Nello studio
relativo alla formulazione del parere radioprotezionistico invece la distribuzione del campo
elettromagnetico viene valutata su tutta l’area/volume circostante l’impianto che comprende molte
posizioni che non sono mai state oggetto di misura e si tiene conto, a scopo cautelativo, delle condizioni
di massima emissione degli impianti, compresi quelli di fondo nella configurazione più aggiornata.
Nello specifico la posizione che è risultata critica ai fini del rilascio del parere (terrazzo di copertura
dell’hotel Plaza) non è mai stata oggetto in precedenza di interventi di misura;

iv. il fatto che siano stati rilasciati pareri favorevoli per diversi altri impianti radio FM installati nello stesso
sito, non è in contraddizione con il parere contrario riferito all’impianto Radio Mestre Centrale in
quanto il parere per tali impianti è stato emesso a seguito di specifiche istanze antecedenti a quella di
Radio Mestre Centrale e non presentava alcuna criticità. L’istanza di autorizzazione di Radio Mestre
Centrale è stata presentata in data successiva (in particolare il 28.02.2012) e lo studio modellistico
effettuato in questo caso  ha evidenziato le criticità sulla terrazza di copertura dell’Hotel Plaza in quanto
nel lasso di tempo intercorso tra l’emissione del primo parere riferito alle istanze delle altre società,
trasmesso con nota ARPAV protocollo n. 109539 del 26.09.2011, e la presentazione dell’istanza da
parte di radio Mestre Centrale è intervenuta la riconfigurazione di un vicino impianto di telefonia
mobile. Si rileva che il campo elettrico dopo la suddetta riconfigurazione si manteneva comunque a
livelli non superiori a 6 V/m  se calcolato escludendo il contributo di Radio Mestre Centrale, pertanto i
superamenti rilevati sulla terrazza di copertura dell’Hotel Plaza sono dovuti quindi proprio al contributo
aggiuntivo di radio Mestre Centrale (che risultava pari a 2V/m).

Ritenuto sulla base delle motivazioni sopra riportate, di non accogliere le osservazioni formulate dalla società Radio
Mestre Centrale s.a.s e di confermare quindi il parere radioprotezionistico negativo formulato da ARPAV che evidenzia
il superamento del valore di attenzione stabilito dal D.P.C.M. 8 luglio 2003;

determina

1. il diniego dell’autorizzazione all’installazione dell’impianto radiofonico ubicato in comune di Venezia, via della
Pila 11, con frequenza pari a 101.100 MHz e potenza pari a 8000 W di cui all’istanza protocollo n. 16904 del
24.02.2012 in quanto il parere radioprotezionistico formulato da ARPAV evidenzia il superamento del valore di
attenzione stabilito dal D.P.C.M. 8 luglio 2003.

2. Avverso il presente provvedimento è ammessa  proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione del presente decreto da parte della ditta
interessata.

3. La presente determina viene trasmessa alla società Radio Mestre Centrale s.a.s , al Dipartimento provinciale
ARPAV di Venezia, al comune di Venezia, alla Regione Veneto – Direzione Prevenzione, al Ministero delle
Comunicazioni -Ispettorato Regionale Veneto.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

IL DIRIGENTE
                 MASSIMO GATTOLIN

             atto firmato digitalmente
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Deliberazione n. 15        Seduta del 14 ottobre 2013 
Prot. n. 447972 

 

OGGETTO: Parere su adozione e controdeduzioni alle osservazioni relative alla "Variante 
al Programma di Recupero Urbano per l'area dell'ex deposito A.C.T.V. e al Piano 
Particolareggiato per Attrezzature Economiche Varie e Verde Pubblico, in via Torino a 
Mestre” 

 
IL CONSIGLIO DI MUNICIPALITA’  

 
Su proposta del Presidente; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000 avente per oggetto: “Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento delle Autonomie Locali”; 
 
Visto lo Statuto del Comune di Venezia; 
 
Visto il Regolamento comunale delle Municipalità; 
 
Visto il Regolamento interno della Municipalità di Mestre-Carpenedo; 
 
Vista la nota Prot. n. 395279 del 12.09.2013 con la quale il Direttore dello Sviluppo del 

Territorio ha chiesto il parere di competenza del Consiglio di Municipalità sull’adozione e sulle 
proposte di controdeduzione relative al provvedimento in oggetto citato; 

 
Valutata positivamente la redistribuzione degli spazi, sia nella progettazione degli immobili 

che dei parcheggi, conseguente all’espressa rinuncia da parte del proponente alla realizzazione di 
una superficie lorda di pavimento di 14.900 mq destinata alla residenza; 

 
Ritenute, peraltro, condivisibili le preoccupazioni manifestate da alcuni residenti della zona in 

merito: 
0 al traffico che interesserà la viabilità del Piano con particolare riferimento all’ultimo tratto 

che sfocia su via Ca’ Marcello; 
0 alle modalità di gestione dei parcheggi (ivi comprese le agevolazioni tariffarie, orari di 

accesso, ecc.); 
0 alla necessità di superare (anche mediante l’utilizzo di nuovi strumenti tecnologici) le 

situazioni di degrado in cui la zona attualmente versa, specie per la costante 
frequentazione da parte di soggetti senza fissa dimora; 

 
Atteso che la Commissione 5^, nella seduta del 26.9.2013, ha chiesto la discussione in 

Consiglio di Municipalità; 
 
Attesi la discussione e l’esito del dibattito; 

 
Ritenuto di esprimere parere favorevole, con alcune osservazioni, sull’adozione e sulle 

proposte di controdeduzione relative alla "Variante al Programma di Recupero Urbano per l'area 
dell'ex deposito A.C.T.V. e al Piano Particolareggiato per Attrezzature Economiche Varie e Verde 
Pubblico, in via Torino a Mestre”; 

 
Preso atto del parere di regolarità espresso dal Direttore della Municipalità di Mestre 

Carpenedo ai sensi dell’art. 5, comma 5, del Regolamento comunale delle Municipalità; 
 



Atteso che la votazione, eseguitasi nel rispetto delle formalità di legge con l’assistenza 
degli/delle Scrutatori Muresu, Zoffi e Buiatti ha avuto il seguente esito: 

 
Consigliere/i presenti: n. 24  Votanti: n. 20    Favorevoli: n. 15  
Contrari: n. 5 (Canniello, Di Lella, Gallo, Zoffi e Meneghetti)   Astenuti: n. 4 (Brunello, 
Pasqualetto, Penzo e Buiatti)   Non votanti: n. //  
 

D E L I B E R A 

 
Di esprimere parere favorevole sull’adozione e sulle proposte di controdeduzione relative alla 

"Variante al Programma di Recupero Urbano per l'area dell'ex deposito A.C.T.V. e al Piano 
Particolareggiato per Attrezzature Economiche Varie e Verde Pubblico, in via Torino a Mestre”: 

 
AUSPICANDO 
che la parte attuatrice riesca a trovare un accordo con i proprietari della BRU n.9 ai fini 

dell’acquisizione dell’area su cui realizzare –con autorizzazione separata ma contemporanea 
all’attuazione dell’intervento in esame– una nuova rotatoria su via Ca’ Marcello (di cui 
all’osservazione. n.2) volta a migliorare la viabilità a sud dell’ambito d’intervento; 

 
CHIEDENDO 
- che la gestione dell’area destinata a parcheggio (oggetto di successivo accordo tra parte 

attuatrice e Amministrazione Comunale e/o Società A.V.M.) avvenga con regole e criteri analoghi 
alle altre zone di parcheggio a pagamento esistenti in città; 

- che la parte attuatrice, di concerto con l’Amministrazione Comunale, realizzi e ceda al 
Comune l’infrastruttura e la posa di telecamere nell’area oggetto di intervento, ampliando la 
videosorveglianza cittadina e collegandola alla Centrale Operativa della Polizia Municipale; 

 
PROPONENDO  
all’Amministrazione Comunale di valutare l’opportunità di realizzare un percorso pedonale 

lato Rampa Cavalcavia così come evidenziato nell’all. n.1. 
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